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    A don Faustino Contortola
    *San Benigno Canavese, 28 agosto 1882
    Car.mo Sig. D. Contortola,
    Ricevo con piacere la sua lettera con cui mi dà notizie della sua sanità
alquanto migliorata. Ne sia benedetto il Signore. Presentemente faccia quello
che può, ma pensi a curarsi ed aversi molti riguardi nella sanità.
    La mia intenzione si è che Ella rimanga al suo posto in Firenze. D. Bruna
era soltanto supplente ed appena Ella possa fame a meno io lo invierò ad altro
ufficio che gli sta preparato.
    Non occorre che faccia altra volta gli esercizi sp. tanto più che non è
ancora tanto fermo in salute. Può invece a piccoli tratti leggere le Regole
nostre italiane e fame materia di riflessione per ciascun giorno fino a che le
abbia terminate.
    Farò in modo che abbia il personale necessario, ma coltivi o meglio faccia
coltivare l'oratorio festivo che è tanto desiderato in codesta città. |
    Favorisca di salutare caramente nel Signore tutti i miei amati figli che
seco dimorano in Via Masaccio e mi raccomandi alle comuni loro preghiere.
    Dio la benedica, o mio caro D. Confortola, Dio le dia buona salute e la
conservi sempre nella sua santa grazia e voglia anche pregare per me che le sarò
sempre in G. C.
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